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Il fiume a bordo.  

Angelo Floramo, Mauro Daltin,  

Alessandro Venier 

 

Dalla sorgente del fiume 

Tagliamento, attraversando 

tutta la Carnia per arrivare al 

borgo abbandonato di Portis e poi 

puntare a sud, toccando il ponte 

di Braulins, Spilimbergo, San 

Daniele, Latisana fino ad 

arrivare alla foce, a Lignano. E 

poi si risale sul furgone Molly e 

insieme ai tre scrittori partiamo 

dalla Slovenia, dalla sorgente 

della Soca e da lì seguiamo 

l'acqua dell'Isonzo fino all'Isola 

della Cona. Tre uomini su un 

vecchio furgone Volkswagen del 1980 sostano nelle 

osterie, parlano con le persone che abitano il fiume, con i 

fantasmi che non ci vivono più. Un viaggio sentimentale, 

lentissimo, per raccontare le geografie, la Grande Storia, 

ma anche per entrare dentro le vite dei protagonisti 

attraverso un reportage intimo e ironico. 

Perché Istanbul ricordi.  
Ahmet Ümit 

 

Istanbul. Un misterioso 

delitto mette alla prova il 

commissario Nevzat Akman e 

i suoi giovani collaboratori. La 

vittima viene rinvenuta nella 

parte vecchia della città, 

davanti alla statua di 

Ataturk, tiene in mano una 

moneta antica e sembra 

indicare una direzione precisa. 

È solo il primo di una serie di 

omicidi rituali in luoghi 

storici, ogni monumento è 

legato a una figura 

importante del passato: sette 

monarchi, sette magnifici 

luoghi antichi e una sola sconvolgente verità. Inizia così 

una corsa contro il tempo, alla caccia di abilissimi e 

sfuggenti criminali. La chiave dell'enigma risiede nel 

passato di una delle città più misteriose del mondo, e 

conduce a un emozionante viaggio storico da Bisanzio a 

Istanbul, in cui la sorte delle vittime dipenderà dalla 

capacità degli investigatori di decifrare quella storia. 

Fiore di roccia  
Ilaria Tuti 

 

Con Fiore di roccia Ilaria Tuti 

celebra il coraggio e la resilienza 

delle donne, la capacità di 

abnegazione di contadine umili 

ma forti nel desiderio di pace e 

pronte a sacrificarsi per aiutare i 

militari al fronte durante la 

Prima guerra mondiale. La 

Storia si è dimenticata delle 

Portatrici per molto tempo. 

Questo romanzo le restituisce 

per ciò che erano e sono: 

indimenticabili. Fiore di roccia, 

di Ilaria Tuti ci proietta al 

culmine della guerra di trincea, lungo la Carnia, in 

Friuli. L'ambientazione non è un pretesto e non è 

casuale. Si parla di montagne che si conoscono, aspre e 

accoglienti, quelle in cui si è nati e si conservano radici e 

identità preziose. La protagonista Agata Primus grazie 

alla sua voce narrante riporta alla luce e alla memoria le 

vicende delle “portatrici carniche” con le quali ha in 

comune ruolo e destino. 

Accadde il primo di settembre  

Pavol Rankov  

 

Peter, ungherese, Ján, ceco, e 

Gabriel, ebreo, sono tre giovani 

amici, ognuno innamorato della 

slovacca Mária: è il 1938 e poiché 

Levice, piccola città della 

Slovacchia al  confine con 

l'Ungheria, è tra le poche a vantare 

una piscina, i tre amici decidono 

che si contenderanno il diritto di 

corteggiarla con gara di nuoto, il 

primo settembre. Nelle loro vite 

irrompe però la Storia a impedire 

anno dopo anno lo svolgersi della 

competizione, che da allora diventerà il centro 

gravitazionale delle loro vite, seppur decentrato, 

rincorso, quasi irraggiungibile: i tre amici e Mária si 

aggrappano alla loro amicizia e al loro amore come unico 

collante delle loro identità disperse. In questo romanzo, 

la Storia sconvolge gli ordini preesistenti e ostacola i 

legami, obbligando i protagonisti a combattere le potenti 

e irrazionali forze disgregatrici del Novecento, e della 

vita stessa. 
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Agata Est e il mostro di Udine 
Elena Commessatti 

 
Quando incappa nel caso del 

Mostro di Udine, Agata Est 

ha quarant’anni, un ex 

marito e un amante, e vive a 

Milano. Decisa a restituire 

giustizia e dignità alle 

vittime di una società che le 

h a  d i m e n t i c a t e  e 

abbandonate a loro stesse, 

prova a scoprire chi è il serial 

killer che ha seviziato e 

ucciso, negli anni Settanta e 

Ottanta del secolo scorso, 

una quindicina di donne inermi, “deboli, fragili, 

menomate dalla vita”.  

Una storia in parte realmente accaduta che sbircia oltre 

il velo borghese e perbenista di Udine, città che non sa 

ricordare, per metterne a nudo le debolezze e i pensieri 

inconfessabili. È un Friuli devastato dal terremoto del 

1976 e retrovia logistica delle Brigate Rosse quello con 

cui inizia la collana «I libri di Agata Est», che prosegue 

con il secondo episodio Agata Est e il mistero delle 

monete. 

La crocier del Taleffa  
Antonio De Lucia  

 

I compagni di bordo e 

ispiratori sono i soggetti di 

dieci quadri appesi alle pareti 

dello studio. L’otre del vento 

sta nella libreria. Pare 

inesauribile e, annunciato o 

improvviso che sia, può 

spingerti verso qualsiasi 

quadrante. Si alzano le vele 

dell’immaginazione e via così. 

Non è meno avventuroso, 

anzi, a volte è anche 

pericoloso. Il fascino del 

viaggio c’è tutto: la fatica, la 

gioia, le meraviglie, i passaggi 

impervi, l’emozione della 

scoperta. Il mare di dentro, che solo se lo visiti sai delle 

rotte che hai solcato, vissuto, quelle che hai mancato, ed 

il nebbioso orizzonte di quelle che non hai avuto il 

coraggio di intraprendere. 

Le 10 mappe che spiegano il mondo 

Tim Marshal 
 

Per comprendere quel che 

accade nel mondo abbiamo 

sempre studiato la politica, 

l’economia, i trattati 

internazionali. Ma senza 

geografia, suggerisce Tim 

Marshall, non avremo mai il 

quadro complessivo degli 

eventi: ogni volta che i leader 

del mondo prendono decisioni 

operative, infatti, devono fare 

i conti con la presenza di 

mari e fiumi, di catene 

montuose e deserti. Perché il 

potere della Cina continua ad 

aumentare? Perché l’Europa 

non sarà mai veramente unita? Perché Putin sembra 

ossessionato dalla Crimea? Perché gli Stati Uniti erano 

destinati a diventare una superpotenza mondiale? Le 

risposte a queste domande, e a molte altre, risiedono 

nelle dieci fondamentali mappe scelte per questo libro.  

 

Racconto dell'arte occidentale dai greci 

alla pop art 

Philippe Daverio 

 

Da Giotto a Monet, passando 

per Raffaello, Michelangelo, 

Modigliani, Bernini, Van 

Eyck e molti altri. Tremila 

anni di storia e di storie 

sull'arte raccontati da un 

maestro della divulgazione 

con l'ausilio di un ricco 

apparato di immagini. 

Philippe Daverio conferma il 

suo estro interpretativo e la 

sua abilità narrativa dando 

vita a un grande racconto 

della nostra cultura. Il suo 

occhio critico ci accompagna in un affascinante percorso 

attraverso scultura, pittura e architettura in Italia e nel 

mondo alla riscoperta dei grandi maestri e dei loro 

segreti. Una vera e propria cavalcata d'autore a grandi 

tappe e ricca di aneddoti gustosi. 
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